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Mme Ufflciale pegli\i\tt giudiziari ed amministrativi della Provinoia, del Friuli. 
Lemie ETA orme ra sui i n ° 
Esco tutti f giorni, socottuati È festivi — Costa per 0D anuo antecipato italiano lire & por un semestre it lira f! (6x-Caratti) Via Manzooi presso il Featro socisio N, 118 resse Il pisno — Un num sontestitni di 
per no trimoetr ft lirò 8 tanto poi Bold Udins che -por quolli dela Provisola © del Horno per ai ali Mad | Cn nuo serata CratziOni SO, ce Lo iatersioni cell ina ecotoelmai 38 por ile ie Ri Ù 
sono de aggioogerai lo epuso posiali — | pagamenti si ricavono solo all’ Uffiolo ‘401 Giornale di Dalas ui Casa Pollini dettare nua slirogcato, 08 gi rastitaiscono i tnenosaritià. Per gli dicho atei per Dia, Pos Bi revoni 
e il una nn 
350, a iianri ; ì a : o s ; È FAL ioni 
z Udine, 23 Novembre Me RE Sena li plesa Le lemiche Jc parole Pontebba e Prediel, Vene- | fra noi nuove ‘industrie, approfittando ‘della 
arà a guardo: Quasi tutta ta matà dinifciote dall impero, mia 0 Triosto; e noi soprattutto che vogliamo abbondanza di mano d' opera che abbiamo. 
o particolarmente |’ Estonia @ la Filandia, abba scarso | SÌ Serva all'interesse di tutta Italia, anzi.-di | Questo paese non domanda altro alla‘ Na 
5° È il telegrafo ci ha comupicato il risultato dello ola- | Faccolto 6 si comincia a sentire penuria: a Pietro. | entrambe le Nazioni alle quali la strada deve | ne, se non che 6ssa. provvedendo a' raprii. 
n zioni che hanno avuto luogo finora ia Toghilterra, e burgo giuogono quotidianamente torme di monlicaoti, | servire. Noi veggiamo nella strada, che per la | interessi la metta in' grado di niuno sù oe 
cile È sl “appmo She Bia INI Ia pare e ET ; Pontebba raggiunga quella di Villacco, e | suoi. La regiorie orientale del Veneto, che ab: 
vr S $ Sa. > uova politica inter case indi di i i i ii jali, i ' i 
alle: Boris di questi ultimi si può adunque considerare | sembra fatenda seguire 5 pia ‘01 ua irticoto quindi di Praga, Dresda, 5 Baltico, Don sol braccia tatto il Feiali. il Belluoese, gran parte 
sse. emo complota. La Camera olotta sscondo.la nuova | della Corr. Fivas la cui origino officialo è evidente | ‘20t0 il vantaggio di Venezia, Trieste ed | del Trivigiano e inolta. della provincia dì Ve- 
> ggo di riforma elettorale cnaterà 656 stalli, Il nu: | Ad cata che gella forma esss apparisca atteauata, | Udine, ma delle due Nazioni, l’anstro-tedesca ! nezia, è:la meno, fertilt;in' 86 stessa; ma quella a 
"ig Boero dei candidati cha si son presentati por occu- | questa politica non si diparte da quell preconizzata | € l'italiani, e ci preme che sia fatta presto. | che è più educata e dispgsta ad ‘una graride ‘ 
Ppuli è di circa un migliajo, e i, concorrdati si di- | dal Pays la quale può riassumersi io queste parole, | Vediamo all'industria austriaca aperto per ! attività, purchè non sia lasciata Senza la sua © | 
Krifono in 580 wighs o libarali, favorevoli a Glad | pronunciata dopo 1’ attentato Orsini: « Rassicurara i mesta via non soltanto il porto di Trieste, arte nella Di di age peo 
sul Estone, e in 420 torioso conservatori, risoluti a sosto- | buoni: far tremare i tristi, » 6 i tristi sono quelli q È ; P I EMIOSO, | par fa comune eredità, giaéché 1 hà nel 
Fiero il gabinetto nella questione della chiesa offi- | che, per una ragione qualunque, ava sono soddisfatti ma quello di Venezia e quello. di B riodisi, sottostare al pesi. per Ml vantaggio altrai, Que- 
lo d’ Irlanda. Quantunque ancora noo sia noto il | e che afferrano troppo volontieri ogni ogoi occasione | COme vediamo per lo Stato italiano portata | sta parte ha poi anche, tinà:‘importanza poli © 
aco  Mfigiiato definitivo del voto, non apreadosi Jo scra- | di manifestare il toro malcontento. Îl Governo, dica | una nuova corrente di cose e di persone su | tica; giacché.la sua popolazione 6° fatta ‘per 
> BAG nell’istesso giorno în tutti i puoti «del regao, | la citata Correspondancs, non vuole « misure reazio- | tutta la linea, che appanto da Pontebba giua- | rafforzare l':eletmento nazionale! in una regio» 
PDL Bfpiro è ammesso generalmente cho il signer Disraeli | marie, noo partiti felsi di ropressiooe, ma vigilaszaa | serebbe fino a Brindisi. L'acquisto di tale | ne dove c'è» de hisogi È Les 
rat. inverà un’ opposizione più numerosa di un csati- | fermezza raddolcita da una saggia moderazioge; ecc? gerepbe pos I si ore:e UD: grani 8 Isogno di contràp»; / 
Injo di voti che nel precedanto Parlamento. Uoa mo- | i dasiderii e i pensieri che domioano nelle nosiro | MOVimento alle strade ferrate, che senza in° | porre una, pari attività alle ‘due nazionalità” | 
Hilicazione sarà così inevitabile e condurà a una | sfera officiali. Ma l'autorità aon lascierà mai invar | terruzione percorrono il nostro Stato fra quei | tedesca e slava che ci stanno di ‘fronte, Il 
—, Muodificazione sensibile ma noo radicalo nei rapporti | tire le parti, come vollero fare gli agitatori del ci. | due estremi punti, per seguitare. postia colla | Piemorite occidéntale ha in ‘Torino, Genova 
la la Chiesa 6 lo Stato in taghiltrro nio Mannara e gli avvocati da essi scelti. La | navigazione a vapore verso l'Egitto e l’Istmo | e Milano un triangolo, ‘Al’ quale non ‘abbiamo 
I ragguali datici dulla Nord.Est-Correspondara sulla | mano dal potere resterà sempre ferma di fronte agli | di Snez prossimo ad aprirsi, sarebbe di grao- | da contrapporre ché Udine, Venezia e Weranà: 
precaria situazione della Torchia, giustificano pieaa. | tomioi della rivoluzione che, nei loro interrogatorii, dissimo È le Compagaie non solo hi ooù di 2 n (Abc ,eron: 
mente it giodizio espresso in proposito da lord | come nelle loro difese, lungi dal discolparsi, facaro vantaggio per pagnie. na che non valgono a gran. pezza ipelle tre c 
Stanley pel recente discorso ai suoi elettori. Saado | di tutto per corroborare l'accusa di cni dioanzi alla | Ma per lo Stato che paga ora un supple- | per resistere colla attività, ‘propria alle ‘riazio= 
a ona lettera pubblicata dal foglio citato, la frops- | giustizia erano l'oggetto.» ‘Non si farà duaque ua { mento notevole di rendita. chilomettica. Qae- | nalità invadenti. L’ Italia è così fatta, che 
nada panslavista è attivissima; l’ agitazione nella | nuovo colpo di Stato, non si torranno le libertà coa- | sto movimento bisogna assicurarlo al più. pre- | tutti i gran centri convergono al Mediterraneo, 
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Bulgaria, nella Tessaglia, nell’ Epiro è graodisima, 
: ooo meno grande l’attività che ivi si pone nel. 
organizzare gli elementi rivoluzionari. Le relazoni 
[1 Governo turco colla Romania è colla Serbia sno 
se assai. Il progetto di ordinamento autonomo dila 
fhiesa bulgara è argomento a vive discussioni od 
Finodo ortodosso di Costantinopoli, e già si prevedì 
be il clero greco non acconsentirà ad accordare 


xesto. difficoltà veagono a sovrapporsi con tutto il 
teso d’uo male irreparabile, la Jose 6 
ili inbarazzi cagionati dalla condizione disastrosa 
delle finanze. 

Il Parlamento prussiano non ha ufferto finora di 





casse, ma nell’arssnale delle leggi e nell’attacca- 
mento della magistratara, si troveranno mezzi suffi- 
cienti per temperare gli effatti della manifastazioni, 
ogui qualvolta prendessero proporzioni allarmaati. 
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Quistione da decidersi presto. 


Il nostro paese rimane da molto tempo 
sotto l’ alternativa di speranze e timori, che 
el loro complesso formano un tatto disga- 
toso, circa alla strada ferrata detta della 
'ontebba. Le notizie contradditorie che ca- 































sto possibile a questa linea, e soprattutto t0- 
gliere l'incertezza che si sappia e si voglia 
farlo. Una tale incertezza comincia a screditare 
il,Governo, ed a far credere che o non si sappia 
o nonsi voglia far nulla nell’interesse di questa 
regione, sebbene nel nostro taso ‘l'interesse 
economico e politico della Nazione s’accordi 


‘rate e le altre carreggiabili del mezzogiorno, a 
pagare quei sessanta milioni che per esso ‘si 
spendono ogni anno e fino ad. ammazzare le 
cavallette per la Sardegoà. Tutti partecipano 
alle opere e noi finora non partecipiamo che 








mentre verso l’ Adriatico, cioè ‘ sulla fronte 
orientale, laddove 1’ Italia dovrebbe dimostra- 
re la sua maggiore altività, manchiamo di 
forze corrispondenti, ‘se la Natjone.interg n 
concorre ad accrescervelo. ‘Pet questo oo 
cesseremio dal richiamate l° attenzione idel''Go- 


verno e di tutti gli uomini politici dell’ alia; 








na propria autonomia a quella Chiesa. Il Governo é i ì I 
arò ii sì lascerà formate da questa opposizione, co con quello locale, che è pure. importante. Noi sopra questo grande interessa nazionale. 
sodilisferà in breve il desiderio dei Bulgari. A tutte pure concorriamo a fare le altre strade fer- “P. V. oa 





ITALIA v 


Firenze. Ci scrivono da Firehze che dal Mi 


nistero dell’ 



















scyssoni interessanti, se sì accettuano quelle relativi n 5 Ù D r NIRO 
66| Bri finanze. I principali oratori di tatto le gradg | Sano di quando in quando nel pubblico e | alle spese; noi che siamo danneggiati ‘gran- — dell’ Interno vennero  diramzt istrazioni a 
‘ati! Mini Fiberali si unirono nel rimproverare il Governi | firmano oggetto di nojose polemiche, comia- | demente dagli incomposti confini, e che ab- | Prefetti, onde ogauno di essi prepari il riparto della 
00! Birra sincerità nella sua esposizione; rimprovero, | | chno a disgustare tutti, ed a fare che sia ge- | biamo bisogno di rintonarci un poco econo» e provincia jo distretti, | secondo la ‘proposta 
‘351 RiRinto sembra, giustificato da prove documenti | nirale l'esclamazione: E ora di fiairlat Tatti | micamente persvolgere tatta la nostraattività.Se | prendere da DI pREni distretto dovtehbo com. 
99] IMA» fanno. salire il disavanzo quasi al quadrupli | afrettano il momento di avere dinanzi a sè un | sifarà n 5 ca Se | prendere da &0 a 50 mila abiranti. Gosì la' Gazz. 
té, BBBtstta cifra iadicata dal Governo. Questo priacipio d f » ] ; ” | sifarà la strada di ferro si acquisterà anche più: di * Torino: ‘ 3 
! WMxuilibrio finanziario (che dal resto è ancora pod o compiuto, almeno in quaoto all'accordo dei | coraggio a costruire il canal: del Ledra e Taglia- — Scrivono al Secolo: 
| Ms io confronto di altri Stati) riceve una cerf | due Governi per questa strada internazionale. | mento;ed allora col commercio internazionale più Importagifissime sono le dichiarazioni che ‘mi si 
I parità dal malessere di alcune proviucie, che soi | Si è stanchi di veder mescolare in queste po- frequente, si troverà anche chi venga & stabilire | assicurano essere stato fatte' dill'i orevole Rat ini 
Lee cc = EDI I NT NEMI NA III I =————_——_____m____z_b i 
Ì ; ‘ » 5 5 , "i REN AIRS sr 
tori, tutto fallisce al tocco della pietra di paragone. { il quale con uo suo amico portavasi a Venzone, avimento, ‘acci f ît 
i À P P E N D I G E Parimenti lascia comprendere parchè nè |’ età, nè il | pregai lo Striogari ad inviarmi un po’ della vegeta» darlo meglio Ta A ose p eler EURI È 
| _— i = la piaguedia», nè la quia di morte ia- | zione dell’ ultima mummia, ed egli guatiliiimo; io | dopo tutto èra patredine. Io ia intend>.col dira cha 
Uisca al tramutomento, semprecchè ia stagione corra | noione alla letterina suaccennata. me nì maniò di .| il ‘precesso corrat ‘vinse «sul conse. “fo, 
ESPOSIZIONE TEORICO - SPERIMENTA j | propizia allo svogliersi dei fanghetti già Erocsistonti quella raccolta dalla Lucia Mattiassi, morta nel 1864, porche Pr offeto I So Man ® 
sulle (probabilmente in origina per cause fortuita) eatro | e disenperta da qualcha mese; inoltre raso consci i pra terra. — Posa ei ‘in espatimento ug «tozzo di è 
| | quella date tombe, e dove possono agevolmente at- | due viaggiatori di esporimenti da lui eseguiti e del { bua, afcuni pesci, ed una ras; Questa si mammi icò 
mummificazioni di Venzone | tecchira sui cadaveri, sulle vesti, e sulle cassa, as- { lororisultato contradditorio, acciocchè ma ne randessa- ‘perfettamente, ed il resto “marci. “Sicurò, dea i 
de | | sorbendote ogni liquido nel decorso di nn anno, e | ro informato. perchè | Hypha noa -poteva  lavorar bona su cate 3 
. j| semprechè (cosa di gran momento) non arrivino gli Giunto l Hypha esaminai con leate d’ingraadi. | scuojata; e nemmeno su qualla dsi pascì, NOLI Ie Ù 
Nell'anno 1863 mi recai ad esaminare asse ud umori del trapassato, ad approfoudare la corru- | mento, 0 col microscopio, ua po’ di quella  poiva- squama vi si opponevan); 550 pri di n to he ” 
rie, e fermai )’ attenzione soprattutto al denominal | zione prima che la piantina giunga bistantermente | retta, e mi apparra un ammisso secco com» polvere | una anguilla, appena morta, sì sarebba CE che 
li Biasoletto Hypha Bombicina Pers, cioè funghetti a muoverli ed esportarli. — E per ta verità it prò- | di fieno, seaza caratteri datermianti. N Ila carta della | como ta rana, ossanto a palle fissi, — RL ti 
tabrotondo, indeterminato, mollissimo, di color nivet | cesso mummificatore, compreso in tale guisa, oltrechè | raccolta trovai accalappiato uo Caleopioro, ins:ttò | tresi ia esperimento uo aguella ed “n i 09 ale 
Jortante fiocchi bambagibosi, dissolventesi sotto | spiegare l’incartocciamento, la salvezza, e la leggerezza | organizzato alla foggia della così dette mosche d'oro, | sto riuscì bine, è l’: to: imppyterdì Taio so 
Hitto, il quale ricopre sempre la superficie dei cai de’ solidi superstiti, si mostra diametralmente opposto | però nero, e rispetto a queste, metà solo ia gran» quisto d’ ua: mumania ‘Fitto è'nna ballare: g ciato . 
) diteri in tramutazione, 6 per Inngo tempo anch| nelle tendenze sl processo di putrefazione, percui vio. | dezza. Lo cacciai vivo in uoa boccettina di vetro, | att agaello, Kanto porara esser motto da troppo:ta, à Cl 
) Dpo tramutati. Mi feci ajlora delle annotazioni se0z| cendo il primo, sospendesi il secondo, e ne risalta | lo cospersi di Hypha, e ne lo chiusi eutro con ta- po, quaat> (cio:chè è pù probabibila) pa 
} “serirte, e circa dno mesi fa dandomi a coordinarl| la mummia; vincendo ii secondo, sospendesi il primo, | racciolo di carta a più doppi.—Preso un grosso mò- | fa Îsna assii umorste da sò, catetivaizsate al Dal 
i * svilupparle mi risuliò il seguento ragionementi| etutto va in putridume; esequa e là nel medesimo cada- | scone no schizzai il capo, e lo misi ia altra boccetta | ‘no visna che, mento P Hypha "si notre dell'uofe 
; li fuoghettino getta dovunque le sue radicette nelf| vera si alternano i trionfi, ne risulta, una mummia im- | condizionata come la pruma. — Dacapitai una rana | delli lsns, n30 paò iaboar i poimpanasali duago la 4 
) lssora della pelle, (onde assai meglio d’u! porfetta. — L’Ilypha opera in tal caso da pianta | osculenta viva, conservando per altro la pello dal | cuta, » frattanto si pricasso corrattoro del dat 
Sì, o d'una terra assorbente) succhia estasame ate | parassita, @ poichè si sa quanto detrimento arrec- | capo da coprirae con essa il cavo risaltante, la sven- proviene con i suoi gaasti il processo consarvatori Ì 
} disurnamente, con la facoltà d’un corpo vegeto | chino i vegetali parassiti ai succhi di certe piante | trai, la cospersi entro e fuori di Hyph», e cucii le Il dott. Facchini e 20 Strinfan divisarà vd. n ” 
) # tico, gli umori del cadavere nutrendasene, @ pe!| viventi, sino a farle perire; bnò si ignora essere nu | labbra della ferito: ed altra rava amputai all’ inguine | cala d’ acqua distillata in due fecipeati, e li sap "i 
} Meuendo così ai solidi di essicarsi, stringersi, fari] funghetto quello che col suo succhiamento priva di | uo’ intiera gamba, io gais: qui pure da copriroe la | jireno in uno dei noti avalli par sai misi Pea 
i "‘egeri, ciob a dire mummificarsi. Gli umori chiara | umori l'attivo filugello da uccidernoto, e mummi- | targa ferita del mombro con pelle, @ cospersa altresi | i quali, e riucita 1’ acqua, la si trovò cresciata da ; 
i Wa pelle dell’ assorbimento diretto delle nuove hoc] ficarlo nel così detto Calcino, così nop dee far meravi- | questa di Hypha posi i due pezzi parecchiati così | n’oncia. £ qui giova ricordare che un: muminia, i 
fiere innolanti, nonché dagli squilibri idraulici, | glia che un altro funghetto possa parassiticamente | 1o duo differenti tazze di vetro copertscon tavolette | stata raccolta imtuatara, trovavasi tutta ‘ba n È 1 Î 
‘ille imbibizioni capillari, entrano di nuovo a fa mummificar un cute grande si, ma già cadavere. — | non ommettendo parecchiara altri dae pezzi ansto- | un acqua; sicché, sé 1 due fatti noa posa i ; 
farlo di un circolo vivo, e quanto rimane d’innsli! L° essere andati i naturalisti in cerca di cause piut- | mici di rane în tuito eguali ai precedenti, iraune | da vapori acquai delle tombè, procédettoro da rovi 
le, o di rifiuto, servo a conciar ossa cute ed | tosto fuori che entro le sepolture di Venzone, e l'a» | la cospersione, e ciò pei confronti. Eravamo al 39 | cadaverici tratt alla core dai "poro pambati dell le * 
i Crlruiro il grosso substrato (invesistente nelcorpo u| ver preso l'apparente muffa per ua prodotto, anzichè | e 30 ottobre p. p. epoca poco favorevole alle vege- | tina, è trassudati, i quali qui baguareno fe su nia 
Rino vivo) somigliante l'esca ordinarie. — L° Hyphi per la causa del fenomeno, origioò il divagamento | tazioni ma riposi tl tut:o in ambiente tiepidp da per | del torpo in corso di mumanficazione, piaga 
— Srrisponde benissimo al ricercato principio conser e il ritardo nel comprenderto, abbenchè esso fena- | sè, onde preservarlo dal gelo. Intanto che queste | l'aria penetrarono nei rasi dott, Facco ri dle 
sii |rore; alla eminente potenza assorbente 0 volatilizi meno raddoppi i suoi sforzi col moltiplicare il pro- ' seminagioni lavorano, analisiamo le sperienze dello | ingrandito 1' Hgpha recente, @ lo trovò tana 
Sante i succhi cadaverici; è lascia comprendere par prio vivaio. | Striogari. lato di animaleiti; fatto degao di rimanco, pag 






thè il ricorre sd acidificazioni, salificazioni, sapon 
fvazioni; ovvero a innaridimenti di sabbie, di cret 
€ di ario; oppure a difetti d’aria, o di morbi cori 





Soddisfatto iv della dedotta teoria mi 
convalidarla sperimentalmente. Approfittando imper- 
ciò d'un viaggio di piacere di mio figlio Riccardo, 


restava il * 


Egli, morto il sus amico Bellina, chirurgo emerito 
in paese, per conservarlo io introdusse denudato 


* nella tomba più produttiva, entro cassa sollevata dal, 


volgiaro la mente al mio Vebzobe ‘aruticista. © 


(Continua). 











in una delto isute riunioni parziali tenutesj,liuora dalla 
sinistra, L'onorovolo Rattzîi Sutgbbo autli” isso dol. 
l’opiniono che noa sia quegto i momenti. ili 3501= 
lire a fondo il G-binetto, Maglio, ‘anche secomio lui, 
sì è di lasciar: per ora il Ministgro allo prose culle 
difficoltà che to circondano, salto il. combatterio a 
oltranza quando proprio vi'‘si rovi così ingarlugliato 
da non poterne uscire. L' onor. Rattazzi hu consi. 
glisti i suoi amici dì non fare por ora alcuas mo» 
straziono desisa nel senso dei programmi di sinistra, 
6 di accontentarsi a contraddire il Gabinotto in gu s+ 
da non agevolarili una ritirata ch forse csso stasso, 
il Gabinetto, dasiders, ma cho si risolverebbo ju un 
giuepraîo perl aroministrazione che .gli succodas:9, 
Per med che la riapertuta. dlla sessione che sì è 
annunzista' tante. volto ‘îlover’ osserò' tampostosissim», 
potrebba dersi ché in fondo, per consenso «della op- 
posizione medesima, riuscisse così placida come av- 
vente’ raramente: 








Roma. Benchè non praseati che un interesse 
retrospettivo togliamo , da una corrispogdenza romana 
del Diritto ìl seguente brano : 

Ì disgraziati Mobti e Tognetti da ,30 e più giorni 
sòno'condannali ' rd una lenta agonia. I così detti 
confortatori nba li lasciano in pace e li tormentano 
colla futara ‘glorìa del' paradiso; 1 medesimi erribit- 
mente gridano contro l'infamia della polizia. ll car- 
dinal vicario, che desidera ‘la salvazione dello anime 
su ‘del corpo) dì tutti ì romani, obbligò il padre 

ossi gesuità'‘a convertire i dub disgraziati. La son- 
tenza è stampata manca la séla dita, ‘Perchè non 
furoto giustiziati ‘il giorno 9?- Perchè non si giusti- 
ziarono il giorno 16? sarà forse” stata sosposs la 
loro morte per i buoni uffici che la Nazione dice 
sianò stati ‘fatti dal governo italiano, il quale parla 
supposta grazia avrà ‘inviato i tra milioni ? Niente'di 
tuttb’ questo. La ragione veta'sì.è. cha la ghigliot- 
tina erarotta, o che fu necessità’ di” raccommodarla 
nel timore sì ripetesse il miracolo delli Madonna a 
vantaggio dei due ‘disgraziati ppliticì, come “accadde 
per il brigante ‘omicida. Napoleone ‘che è tanto te- 
però dei “preti, alianti Hiezzi ‘ distruttori che regali 
al pòntefica pottebbò aggiungete in'regalo una ghi- 
gliottiria ‘a. vapore “in ‘onore e gloria ‘di -Dio * e delia 
Vergine, ed in isconto dei peccati' politici del popolo 
romano, Sa 

















e ETTI 


ESTERO 


Francia. Leggesi nel Gaulois : 
. ‘L'impetsiore avrebbe detto a‘ uno doi suoi mini» 
stri: To, pel-monfento; Ho la Hostalgia idel'riposo» 
È quanido' l’imperatore» si'riposs, aggiuoge il Ggulois, 
ch'egli pensà al meglio. L 

Sì ‘può aspettare un incidente politico di alta im- 
portanza. 


— Scrivono da Parigi glla Gazz. di Torino: 


oi n " 
Sì parla molto dell'effetto che produrrà il rap- 
rto del maresciallo Nîeî. Si dice che la Francia 
de andrà fiera; però .io credo che non sarà ‘ugnal- 
‘mente soddisfatta, pensando quanto le costa il ;bi 
daniio della guerra; © 
.Si dice che il maresciallo Mac-Mahon, appena 
giunto a Parigi, sarò‘inviato a-Berlinb con una mis- 
“sione delicata) dalla quale. dovrebbe ‘risultare defini- : 
“tivamente la pace o la guerra. i 
Il sigoor Berryer, il quale aveva ignorata finora 
la morte di Rossini, a talé notizia’ ricaddé più gra- 
stò. ‘Lo $ di ‘sslute diLamattino e | 





veltiente malito. ‘0 stato 
- dî -Montatilemberò gravissiino . 2 
— Scrivono da Parigi al Secolo: 
HI governo ‘francese è .ioformato che la vasta 
cospirazione esistente ‘in Italia contro il'governo ita- 
.lisno, è in cbetunicazione diretta col: Comitato re- 
pubblicano di Parigi, e con' quello di Londra. Un 
Italiano, cetto sig.°C., uno che fa ‘preraiato all'Espo. 
‘sizione universale, 3*quegli che ‘viaggia fra Bologna, 
_Pafigi e Lovdra.- leri-Paltro ‘egli partì per la capi- 
tale” dell’Raghilterra ove fa chiamato da un telegramma. 
Ma tutti i suoi passi sono’ spiati dalla polizia. Que- 
«ta non riuscì ancora ”a' conoscere .i nomi di coloro 
che compongono il Comitato rivoluzionario, ma essa 
è-sulle loro ‘traccie, & temo che a giordi ‘ venga in 
‘chiaro di tutto.” Pro 
Qui si teme moltissimo il prossimo ritorno al po- 
tere di Rattazzi ‘è del partito: d’azione. ‘ 
Si prevedono molte calamità al di ]à delle Alpi, 
e «quindi sì' teme nom: poco un contréccolpo'in 
Francis: Pn. si 
- - Heri circolavano tristissime notizie sullo stato di 
salute di Vittorio Emanyelé, Credo che' esse siano 
state: molto esagerate dai nemici’ d'Italia. * 


Prussia. A Berlino è sparsa voce che il 
“conte di Bismark abbia chiesto un prolungamento 
‘del suo congedo fino al 4.0 gennaio, ‘mentre alconi 
giornali insistono che dsso sarà a Berlino il 4.0 di- 
combre per assistsro alla deliberazione sii sequestri 
del patrimonio dei due principi spodestiti. Un giore 
nale' di Vienna ossérva:'« La'. maggioranza del par- 
lamento prussiano attende il minisito come un sal- 

‘“ vatore, imperocchè per ‘paura di apparire anti-pros- 
" sianî, pochi tra i liberali-hazionali è i progressisti 
possiedono il coriggio di una opinione propria e 
* onesta riguardo a.questa violénza. » : . 






Germania. Leggiamo nel'Journal "de Paris. 
« Circolano nelle sfere diplomatiche di Vienna al- 
cone copie d'una lettera ‘del ‘signor di Bismarck al 
signor di Roggenbach ex-capo del consiglio a Carl- 
srue, Îì ministro prussiano discute in questa lettera 


GIORNALE DI UDINE 


d'apporinnità dell'optrati degli Stati della Gormania 

«eridionata nella, Confedoraziono det Nocd: H conto 
“dà Digmarek non consilera como tolto urgento una 
‘ pronta soluzione: di tslo quistione: egli creda cho si 
«inganni moltissimo suppovondo che la maggio ana 
. negli, Stati dol.Sud desidori ardentemente. d’entrara 
‘nella Confelorezione d! Nerd, palclè por ves tutto 
fa creilero il coutrario. 

« In ogui caso il signor Bismarck cred ca: 
versi pronunciara definitivamenta au. queste grave 
quistione, cho può da un giorno all’altro cmpbiara 
interamente d'aspetto. Ma in quanto al memento 
presante,. il cancelliere fsderalo è couirerio ai ogni 
annessione, e su ia un modo è nell'altro si mani: 
| festassero velleità annessioviste, senza cho s: fasto 
prodotto un cambiamento radicslo nella situazione 
politica generalo, il sig. di Bismarch nor este bhe 
a dimettersi dalle suo funzioni nel caso io cui non 
S'imponesso silenzio quelle velleità. » 


Spagna. Dicesi che l’episcopato:spaguuolo ate 
tualmente sì prepari a uu grande atto religioso. Trat. 
tasi di convocare in breve un Concilio generale 
nella cattedrale di Toledo per deliberzre sulla nnova 
situazione creata dalla rivoluzione alla chiesa ed al 
clero, e suì principj di libertà. religiosa che la rivo- 
luzione stessa intende di proclamare. In seguito, i 
vescovi riunirebbero i curati delle rispattive diocesi 
per comunicar loro, in ana specio di sinodo provin» 
ciale; lo' decisioni ‘del Concilio. 


— 1 gioraali spagnuoli recano appena qual che 
.ceono dei disordini che si dissero scoppiati io Î3pa- 
‘gua. Essi riducansi a questo. -A, Huesca, grande di- 
,mostrazione al ‘grido di Viva la Repubblica Altro 
dimostrazioni repubblicane a Cadice, seguite poi da 
" fatiî consimili a -San:Lucar e in altri. luogbi.:Hl go- 
!sernatore di -Malaga si credette in obbligo di.rim- 
proverare coloro che si sforzano di seminar la di- 
cordia fra ta popolazione e l’esercita. 


— In:Ispagna continuano le adesioni al manifesto 


elettorale del pargito monarchico-costituzionae, capi. | 


tavato da Olozagna. «Non possiamo quindi classificare 
che ;fra le cogì detto notizie Fa. sensazione quella di 
un curiaso documento che il Liberale bojonese affer- 
ma'‘di aver ricevato da un agente dello stesso gare» 
rale -Prim.-Esso è nientemeno che un manifesto co- 
sì concepito: 
« Spagouolit 

.eG01 mezzo del plebiscito, costituiamoci imme» 
distameole in governo per cansare un colpo di Stato 
inevitabile 6' doloroso. 

«Per riempire la vacanza del trono, portiamo al 
potere don Joan Prim, cql titolo d'imperztore». 

{Io calce ‘al manifesto si leggo a lettere maiuscole: 
* a Jan © Imperatoret Ù 

Îl Libérale bojontse aggiunge che questo doca- 


ménio' è diffuso 3 migliaia di copie in tutta -la Pe-.. 


nisola. A parer nostro, .la facezia è un po’ troppo 
grossolana, «uendo ‘pure non fosse una delle solite 
gherminelle dei clericali. 


— Leggiamo nella Patrie: 

Da alcuni giornali giorni nuove truppe sono giunte 
a Madrid: Parecchi reggimenti furono ricoserati in 
conventi trasformati in caserme; altri sono accam- 
pati intorno alla città sotto alle tende. It ministro 
dells guerra riceve ogni mattina i generali, si trat- 
tiéne ‘con ‘essi ed impartisce loro gli ordini verbal- 
mente, ° 

1 soldati sono in tenuta di campagna e sempre 
prònii a prendere le armi. Si vede che il governo 
teme un qualche avvenimento ed ha preso le occor- 
renti misure; è possibilissimo che questo contegno 
risolutò basti d impedire che scoppino disordini. 


Inghilterra. Pobblichiamo la seguente nota 
del Pall Mall Budget di ‘Londra; facendo osservare 
‘che vi sono molte inessttezze, se bene si: vera la 
‘notizia, che la candidatpra del duca d’Aosta al trono 
‘spagnualo è stata posta, ed è appoggiata vivamenta 
ni signor Olozage. Ecco le parole del Budg4, gior- 
nale: 

(L'è qualche ragione da credere che il Governo 
italiano si sforzi di procurare sostenitori al Duca 
d'Aosta come candidato al trono spagruolo. Si dice 
su buons autorità che sono stati spediti a Parigi, a 
Reclino e in altre capitali agenti italiani per iscan- 

lagliare i principali fioverni europei su questo 
punto, e, ove fosse necessario, presentare il cendi- 
dato proposio nella luce più favorevole possibile. 
Uno de’ suoi avvocati più caldi in Parig: fu il sig. 
Rattazzi è Ja signora Rattazzi (Solms-Bovaparie) è 
gra impegnata aftivamente nel continuare te negozia: 
pioni aperte da suo marito con certi politici francesi 
influenti. 

Si crede che il Duca d’Aosta abbia a Madrid un 
energico sostenitore nel sig. Qlozaga. 


condo la Corrispondenza Bullier, corrarei.be 
n li diplomatici di Londra una voce assai gra- 
ve, Si dice che la regina Vittoria [abbia fatto cono- 
scerè ‘ai membri della sus famiglia la prenria intea- 
zione di alidicare al’ trono, se, in segiito alla cla. 
gioni, si trovasse costretta a concarrero sd nn atto 
fompromettesite l’esistenza della Chiesa dello Stato in 
Irlanda, 







} Faternational è assicurato che tord Stanley 
izato dispacci colifidenziali ai rappresentanti 
diplomatici dell'Inghilterra all’estero, dopò le inter- 
viste. ©h’egli ebbe cogli ambasciatori accreditati pres: 
so la corié di S. Giacomo, Tratterebbesi d’un Con- 
gresso ‘europeo per regolare diplomaticamente tutto 
le quissioni internazionali pendenti. 








CRONACA UAPANA E PROVINCIALE 
. 0 i 
FATTI VARI i 


Ì 
Nella sciuto del Consiglio Ce-' 
emmuaafe di ieri faroso ricenfermui i tre mem. 
La sista Guota Municipala che averano ad uscito 
i di corica, è 
sca 


Lu Presidenza della Società Ope, 
raja Udinese hs diretta la segurate lettera, 
al‘signar Angelo Szoifo, all iniziativa deli quale si; 
dove la sottoscrizione per |’ acquisto di libri ed 
altro cl un delle ssrote di'detta sociotà. 


Al signor..Angelo Sgoifo in Città. 


Nol-montro la scrivento le accusa ricevuta dello 
L. 384.20 (trecento ottant una, e cent, venti) frutto 
d’ una soscrizione dalla S. V. iniziata coda provve» 
dore di libri i figli degl’ operai indigenti che fre». 
quentano lo scuole della società, non può a meno, 


dal rondoro lo dovute grazia alla S. V. per la pre-; | 


mura ed affetto dimostrati al ceto oparajo ed ni ge- 
nerosi soscrittori per lo interasse preso onda soreg- 
gere. una benefica istituzione che tende a migliorare 
le sorti dei più bisogaosi. 


Accolti frsttanto fa S. Y. ‘la assicurazioni della 
più distinta considerazione. i 


«Udine, 24 novembre 1868. 
Za Presidenza 
A. Fasser 
C. Prazzogna 
Il Segretario 
G..Mason. 


oggetti da scrivere ad uso delle scuole serali della 
Società. Operaia Udinese. 


Di Toppo co. Francesco L. 5,00, Caisclli co. Fran 
cesco L. ‘5,00, Dalla Savia ‘Alessandro L. 4.00, Ber- 
I gigna. Giacomo L. 3.00, Pecile G. L. 10.00. 


v Commissione Governativa per 

1 eredità Bantele Ceraazal. Come è 
.| ‘moto agli Italiani, il benemerito cittadino udinese 

+Daniete Cernazai deceduto :in questa città il giorno 
.1 28 Giugoo 1858, con Testamento del 10 Giagao 
precedente ,ha istituito suo erede P illustre e com- 
‘pianto Conte Carnillo Benso di Cavour, quale mini- 
stro dell’ Interno di S. M. e popolo di Sardegna a 
Torino, con iocarico di disporre della di jui eredità 
ia oggetti d’ istruzione pobblica piemontese. 

I. Conte Cavour deferi al sig. Avv. di questo 
Foro, D.r Federico Pordenone, il mandato di ammi- 
mistrare la sostanza dî che trattasi. 

Sappiamo ora che l’ onor. nostro sig. Prefetto, ot 
temgerando agli ordioi avuti da S. E. il sig. Mini- 
istro dell’ Interno, la, con recente Decrato, instituita 
n Udine una Commissione speciale incaricata di 
prendere ingerimento negli affari risgaardanti la ere» 
dità del benemerito «Cernazai, .sia col ritirare dallo 


Amministratore interinale i conti di sua gestione el 


gi’ inventari dell’ Eredità: sia col provvedera diret 
tamente, ed in via di urgenza, perchè i’ asse eredì: 


tario ed i fratti maturati dei medesimo sieno co: |' 


servati: e sia finalmente coll’ avvanzare le proposfe 
che credesse le più atte a dar termine alla pene 
denza. 

La cennata Commissione è formata dagli onore 
voli signori Dr. Giov. Baita Moratti, Depatato al 
Parlamento Nazionale, Malisani Avv. Dr. Giuseppo 


Consigliera e Depu:ato Prov. e Lanfranco Morgante | 


Consigliere Provinciale. 

Sappiamo che i Commissari accettarono l'onorevole 
ufficio, che ne! giorro 18 novambre tennero la 
prima loro adunanz», nella quale (valendosi della 
facoltà loro accordata dal Decreto d’ instituzione } 
nominarouo a Presidente l'on. Cav. Moretti, diedero 
al sig. Marsart: lo specialo incarice di custodire gli 
atti della Commissione tenendone particolare rasiatro, 
e ficalmente deliberarono di tenere a breve termine 
una conferenza con |’ amministrstore Avvocato Dr. 
Pordenone. 

La distinta capacità dei Commissari è garanzia certa 
che questa vecchia vertenza raggiungerà sollecitamente il 
suo termine, è che la generosi vulo: tà del tastatore, 
improvtata di tanto patriottismo, sara linalaente ri + 
spettata. 


Biunicipio di Udine 
AVVISO 


Per il caso di caduta di nevi divendosi esigere 
l esatta esecuzione delle discipline portate dall’ Avvisa 
Municipale 22 gennajo 1838 N. 364, la Civica Rap- 
presentanza trova opportuno di ripubblicsro fe dispo. 
sizioni relative, interessando i cittadini a prostarsi 
con tutto zelo onde prevenire i pericoli che potrebbero 
derivarne, 

4. Ogni proprietario, inquilino, ns-ruiante di Chiesa, 
custode di locali e stabilimeati dovrà, :pyena caduta 
la neve, far sgombrare immediatamente lo strade 
luogo Îa fronte delli rispettivi ed-ficiî per tatta la 
larghezza del merciapiedo « por quella di metri 4 
ove son osiste. 

2. Dovranno pure far aprire dei solchi nella nove 


diretti vorso la cugetta della strada che sarà agom» . 


brata senza ritardo dagli spazzioi. 4, 

3. Le nevi non potrano» mai vssero ammontic= 
chiate in modo da impedire la lbera circolazione 
dei veicoli, 

4, Ogni abitsate è obbligato a far staccaro dalle 
linde © cornici i pezzi gelati costitaii nalic squagiio 

1 delle nevi. 





‘ll di tutti i paesi che questo ‘è il miglior mezzo di 
Sottoscrizione per ? acquisto di libri ed 
















































































| 5. Tatto lo parsone smbdzionato nell'art. d nello 
circostanze ! di‘ navi o 'ghitacci dovranno far coprire 
con tavolo ' o. sltiojo * bono ‘assicurate la ferrato che 
panagiera i rispottivi edificii»sal piano dei marcia. 
‘ piodi, 
600gni: contravsonziono ‘allo premesse discipline 
sarà punita a termini di leggo, 7 
Dalla Residenza Municipale, 
Udine, 18 novembre 1868. 


IL Sindaco 
G. GROPPLERO 


Maseo aaatonieo, Da dota: sc» 4 1psr 
ta al: Tasto: Nizionale. il.Museo anatomico doi sigzori 
vWillardi a «Weltde, ed' è’ na raccolta che merita v3- 
ramento' d’ essero visitata sia par la copia straordi. 
naria degli oggetti, sia por la precisione e per Pess. 
tezza con cui sono vseguiti, È un vero gabiuetto di 
amstomia in cui nuoi seguire d' appresso lo sviluppo 
della vita fisica dell’uomo nelle varie sue fasi e che 
è completato da una raccolta di operazioni chirargi. 
che delle piir ardue è da una esposizione dei vani 
aspatti sotto cui si presantaao parecchio fra lo ur 
lattie lo più perniciose. Il museo contiene poi anche 
varii oggetti di curiosità, come tipi di alcuno razzo 
selvagge, mummie, fenomeni ed altri oggetti che pos. 
sono anche dai lato dolla scieaza tornara interessan. 
ti. Senza diffondorci ia altri particolari, iavitiamo il 
pubblico a visitare un museo: nel quale, colla tvaua 
spesa di d0 centesimi, si riceve una completa 6 in 
terassante lezione pratica di anatomia, 


Al Ministro de' lavori pubblici, | 
gran tampo cha s'è discorso di voler riformara e 
| mitigare lo tariffe dei telegrifi. Il Cantelli aveva de. 


| liberato di fato; di fatti, è provato dall’ asperienza 























aumentarne i prodotti. Se non siamo informati male, 
non si procedette oltre, perchè 11 Consiglio di Stato 
opinò che nou si potesse fare dal ministro per rego. 
lamento, e fosse necessario di presentarne una legge 
al Parlamento, Spori«mo che 1) sonstore Pasini verrà 
prasentira questa legge per una delle prime, se noa 
per ia prima a dirittura. 
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I I 
ti viaggio del Pcincipl Il viaggi) da 1 
Fireozi a Napoli del Priocipe 6 della.'Principessa Ì 
di Piemonte, : fulicamanie compiuto, fu una splendida 1 
@ configua ovazione. Cutte 1: nungerosa ‘egnobili città } 
toccatò dalla fercovia, che dall’Arno :sì-.spiage all’.A- d 
driatito e dall’Adriatico sta per congiungersi col MI "' 
Mediterraneo, gareggiarono. nelle dimostrazioni dells 0 
lorg' devozione agli ‘Augusti .Principi,..aperanza della 
Nfzione e del suo Re, au ha 
Le autorità civili e militari, le Guardia Nazionali, MI fé 
[ esercito, lu popolazioni si un:rono ad esprimere la [I ! 
fede © i’ affatto che era in tu'ti. A Napoli dova i (8 0 
eali ‘Priacipi giuasero alle ore 4 pomeridiane dal dn 
giorno 22 corrente, i popolo era immenso, fa Guar- ti 
ia Nazionale intora, e i’ accoglienza ;fu degna degli d 
ospiti illustri e della città nobilissima. i 
d 
L'immunita postale in Prussia. Bi © 
Leggesi nel Pall Mall Budget: di 
La Prussia sta facendo delle economie rigorose, a 
ia considerazione del bilancio. La prima cosa lelte- pi 
ralmente al riduoarsi delle Camera la settimana la 
scorsa if la: comunicazione di una lettera ofliciale si 
si legislatori stessi, la quale abrogava l’uoico privi. di 
legio di «coi avessero goduto per lo addietro, cioò x 
l'esenzione di pagare qualsiasi diritto di posta per si 
le loro lettere, questiono di un po’ di importanra ® 
in un paese nop ancora favorito di una tassa bassi fl "T 
uniforme. I senatori, colti all’imponsata, rimasero INI "" 
lcnvi istanti senzi sapere che si dire a questa ri { 
felazione, ma mon tardarono a ricuperare Ja loro pela 
Jiomnimit, fecero bonne mine au mauvais jeu, è l’ap- tolo 
plaudirono tra le più grasse risa. rino 
pas alla 
lino 
Gii emigrati italiani per V'Ame. Mi. 
rica dal porto di Genova a tuito maggio 18 68 II din 
erano nel numero di 8427, cioò circa 2500 più cho BI nu 
l'anno scorso allo stesso tempo. Questo trasporto si gf bal 
fece sopra 59 usvigli. Sembra che ls massima parte EB ques 
degli emigranti si rivolga verso il Rio della Plata, BB sgu 
dove trovano altri 100,000 dei loro compatrioti pazì 
Però gl’ Italiani si trovano soarsi lango tutte lo co- BB nn 
ste dell’Amo:ica meridionale, e si sopps #1 ultimo AB dati 
pooto si di:tincero nel Perù in orcasione dei flae No 
gelli dolia febbre gislia e del terremoto, in guisa da MB ch 
meritare i moggiori encomii dalla stampa focale. An- BI mi 
che agli Stat-Uoiti, sebbane vi sino più dispersi, MB è dol 
commnciano a far parlate di sò. Da oltimo l'Eco d'! BH sars 
talia, che si stemmpa a Nuova York si rallegra? lAd 
delle dimostrazioni di sincero patriottismo e dello III tia 
spirito di concordia 6 di associazione degli Italica! frà 
in quell: Repubblic:, e ne dava per prova il lr- Ml wi 
guaggio lusingh ero tenuto riguardo all’ emigrazione BB quall 
italiana dalla sismps locale. Un tempo gl’ Italiani 0 HB to in 
rano &nusi 1: pochissimo con'o, ma ora che si 5020 Cenni 
uniti per la mutua assistenza è per la mutua istra- 
zione © che possono vantarsi di derivara da n08 
grade Nazione, è a'tra cosa. Le scuole degli It= I 
lisi a Nuova York fecero ottimo profitto. Fra loto Stante 
si fondò una Compagnia del tiro al segno, la quale rali 
si isaugurò col celebrare In commemorazione dell Urera 
scoperta dal Nuovo Mondo fatta da Cristoforo Co- BB *':n 
lombo. Associazioni simili si fondarono a Sso Fran: BB} User 
cisco di California ed a Nuova Orleans. Ora esistono MB ‘"Y< 
agli Stati-Uniti fra gl’ Italiani cove Società di mutu! 
beneficenza, delle quali sei sorte di peco più di ut Un 
anno, Questo Società ebbero nona riunico» comune: BI Stna 
o convenzione, como dicono in America, a Filadelfia, BB 4timi 
nel passato luglio. Questa Società tende a fondare flf srunci 
scuole par adulti e per fanciulli, gabinetti di JetturtBB: A 4 
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ospedali ed alira provvido istituzioni a vantaggio dei 
sroprii connazionali. GI’ Italiani si rammontano della 
Slro-patria colla solenno cotobraziona della fosta 
dello Statuto. o coll’ inviare soccorsi a quelli, cho 
pugnarono per la indipendenza nazionale. 

Noi non possiamo a meno di rallorra ‘ci soprottut. 
to di questa concordia e providenza dr li Italiani in 
America, 6 del proposito di mostrarsi uniti @ di farsi 
qnore come Italiani; soltanto ci duolo che accada 
firse ai nostri come ai -Graci, i quali nell’ emigra» 
gione, in qualunque paso si trovine, mostransi con» 
cordì, benevoli gli. uni agli altri, colti è civili, e poi 
sono discordi sovente in patria loro. Il vero amara 
di patria sarebbe adunquo negli uomini più, forte 
quando essi sona lontani dal proprio paose? È da 
sperarsi ad ogni modo che una pari unione e buona 
volontà di primeggiare per attività e coltura ed one- 
stà osista fra le colonie italiane di tutto il Nuovo 
Nohdo a' dell'Oriente. Potrebbe accadero con questo 
espsosioni italiche gnello cho accadde appunto alla 
giracia avtica ed in qualche misura anche alla Gre- 
cia moderna, che la colonia infiuirono al bene della 
midre-patria e ne accrebboro il lustro anche coi loro 
qomini di valore. 

Noi sismo lontani dall’ epinione di quelli che 
cradono la amigrazione italiana un'danno, altorquando 
sia spontanea @ fatta dai giusti calcoli del tornaconto 

arsonale. 

fi pagse con questo ne guadagna più che non ne 
part. Se i più poveri do’ nostri cercano altrove 
fortuna 6 sanno mettere a profitto quella attività 
che qui nno trova compenso, perchè dovremo noi 
dilerceno ? IÈ up fatto avverato, che segoatamente i 
Liguri etnigrati per America meridionale si crea- 
roto sovente col loro lavoro e col loro ingegno con» 
dizioni di agistezza, che accumularono i più ope- 
ssi e parchi talora anche molte ricchezze, che 
mndano ogni anno di bei denari alle loro famiglie 
ed si loro parenti, 6 che quelli che tornino in pa» 
tria, comperandosi torre, vi spendono in esse 6 crea» 
no così una sorgente di nuove ricchezze nella loro 
pitria stessa, che | [talia va anmentaado per questi 
emigranti la propria navigazione, la propria rudustria 
ed il proprio commercio ‘di esportazione, 

Noi saremmo lieti anzi, se specialtnente dalle no- 
stre città marittimo dell’ Adriatico ed in particolar 
modo da ‘Venezia, si avviasse una corrente simile a 
nella della Liguria per l’ America, od almene per 




















de l'Egitto e per le coste dell’ Asia minore. Forse che 
ida ì Veneti, e tra questi i‘ Veneziani, riacquisterebbero 
nà io,pte quell’ energia a quello spirito intrapren- 
A. dente che haono perduto. Forse molti imparerebbe- 
cal ro così la via del mara e gioverebbero al patrio 
lis commercio ed all’ indostria del loro paeso. . 
Alla Sebbene noi crediamo, che i Friulavi facciano 
i bene a coltivare ed accrescere anche essi le relazioni 
al già iniziato coi paesi della regione danubiana e della 
(1: R regione del Nilo, desidoreremmo di vedere anche al- 
i tuni di essi avviarsi al Rio della Plata. Sappiaino di 
del n giovane ingegnere di Pordenone che vi si recò 
are è ultimo, e forse non pochi giuvani che mancano 
egli dioccupazione in paese, ma che hanno buona vo- 
katà ed una grande attività da spendere, trovereb- 
bero di farvi fortuna e potrebbero iusegoare la ‘via 
ad altri, ‘La lingua spagouola per Un Italiano è fa- 
la. cile ad impararsi. Con poche lezioni prima di par- 
° tire, con wo’ assidua lettura per qualche tempo, 6 
ose, tea uno stadio non interrotto lungo il viaggio, ei 
ue gerani intelligenti sarebbero presto al caso di com- 
adi preadere quella lingua © di farsi comprendere. Noi 
iala tn manchiamo di uomini in Friuli, ma piuttosto 
ii i occasioni di fare fortuna, e non, vorremmo che i 
“cà tsiri mancassero affatto laddove c'è almeno la pos- 
per siilità di poterla fare. I primi cho riuscissero a be» 
sora x potrebbero ispirare coraggio anche agli altri ed 
assi inlare così una corrente utile agli animosi ed alla 
sero sdre-patria, 
ire Circa all'emigrazione da Genova notiamo la sin» 
lora plarità di alcune cifre che riguardano quella del 
l'ap: so mese di maggio ultimo per l’ America. Le pro- 
ie che somministrarono un maggior contingente 
emigrazione sono Ganova 179, Como 409, Mi- 
ito 60, Saleen) 452, Potanza 48, Novara 20, Pa- 
ne fa 44, Toriao 37, Lucca 33, Bresc'a 29, Alessao- 
868 I Ci 25, Vediamo qui prima di tutto primeggiare Ga- ; 
che UM via colla Liguria, che una volta forniva quasi la 
to si MM Ualità delta emigrazione, poscia la Lombardia ed in 
parte qesta la provincia di Como, la quale fu la prima a | 
Jato, BIBI guire quell’impulso ed ora somministra alla emi. ‘ 
iott» SII razione uc grande contingente. Alcuni Piemontesi 
> ca MM ia mancano forso mai, essendo anch'essi iutrapren- 
mo tati, come nou mancano i Lucchesi che comncia. 
fr ts0 le loro emigrazioni io Corsica ed ora solforano 


di 














i 
rehe fe nostre viti, Notevole è poi anche la emi- | 
mazione pi alcune provincie napoietan®, Ma notevole 

i 


4del pari, cho anche qui si wanifesti il fatto de'lo 
> 1. BB sorso spirito intrapreodente dei paesi litorani del. 
gravi IE ?Adriatico. La morte deplorevole che regna a Ve- 
delie BB seria iofiuisce a danuo di tutto il Veneto, e’ biso. 





iurà bene che Friulani, Bellunesi, ed altri Veneti 


alta 
| Hr P0i fu più avaro il suolo uativo svolgano ia sè | 
710nè feello spirito intraprendente che o:a manca del tale 
pi è A in quella cità, 1 cui fvodatori, come i Liguri, si 
| sono III esvano un patrimonio sul mare. 
piro- . 

a 
i io f] 11 segreto del cholera. Leggiamo nella 
s toro MIR #oneu cho, dopo innghe e pazienti ricerche, il na- 
quale tralista Ernesto Ialher professore di botanica all U. 
della MIR Prersità di Zeno, è riuscito a scoprire, cche negli e- 
o Co Mil] “'ementi dei cholerosi havvi un'infinità di fonghi 
Fran: MM Pscrocopici che appartengono alla specie dell’arbcistis 
istono MM ‘9200 che, nell'Indie, è il fungo parassita del riso. 
LAI _ 
di 0 MY Una nuova malattia. Li facoltà di me - 
mute, ff cina di Parigi fu obbligata a battezzare in questi 
delia, BM Vitimi tempi una nuvva malattia, civè il crampo 0 
condire BB Strchio degli scrittori è degli scrioani. 


À forza di scrisére colle penne di ferro, le quali 





GIORNA(IE DI UDINE 


divongono* vari oletirofori, cortì muscoli dolle dita! 
dolla mano si tontraggono, 0 da cò nasce uni nuo-' 
va malattia. 
Verun mezzo curative è piranca rigacito. 
Teatro Iliacerva.iQuesti sara allo ors 7 1/2 
si rappresonta |’ operi &rnaui. 
n 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenzo, 23 novembre. 


(K). Domani aduaque si riapro il Parlamento e i 
giornali haaco già pubblicato ordino del giorno 
dolla prima sedata. é 

In quanto al Senato la lettera dei presidente 
Casali che no rimanda l' apertura al 4.0 dicembre 
in onta al decroto reala che fissò a domani la 
portura dei due rami dol Potere legislativo, asso de- 
V° essere cortamento un equivoco cha non si tarderà 
a riparare. î 7 

Pare che la Camera sarà fino dalle prime assu 
numorose, dacché non soltanto l'opposizione ma 30: 
che ta destra hanno mandato ai mombri dei rispettivi 
partiti dello circoleri in cui sono invitati a recarsi 
sollecitamente in Firenze. , 

Relativameote al presidente, adesso si sa. che il 
candidato della sinistra è 1’ onoravole ‘Crispi e con 
ciò cadono tutte le voci che pratendevano invece 
che il suo candidato fosse il Rattazzi, coma quelle 
altre ancor meno fondate che attr-buivaao alla sini. 
stra l’idea di‘‘portare a suo candidato il Da Preetis. 


‘Ditemi voi dietro quala criterio / 


Fino d’ora si comincia a parlare del voto che do- 


vrà daro la Camera per |’ esercizio provvisorio del ; 


bilaacio pel primo trimestra 1869 e i giornali i- 
pazienti di combattere il micistero cercano di prepa- 
rano il terreno perchè l’opposizione prenda per 0g- 
getto l'esercizio provvisorio, o vi fondi sopra una 
questione di sfiducia nol ministero. Sono tanti anal 
che sgraziatamente dobbiamo ricorrere alla spediente 
degli esercizi provvisori, e sempre si ripate che 
questo genere di voti ha puramente Un sigaificato 
amiministrativo; ma gl’impazienti fingono di non 
ricordarsene. — 
‘vete voi pure riportato dalle Finanze una noti 
zia risguardate la tassa sul macinato e sacondo la 
quale, fatto il ragguaglio a tutta l’esensione del regno, 
quella tassa dovrebba produrre 61 milioni di tire. 
Jo temo che it calcolo delle Finanze sia più ipotetico 
di quello che sarebbe desiderabile e lo tem per la 
ragone che il consumo dal frumento noa è in tutte 
le proviricie lo stesso, nè dappertutto s1 consuma la 
quantità ‘stessa di grano. ‘Il consumo del granoturcy, 
tanto per la qualità quaoto par la quantità, dipende 
dall’agia*ezza, dalla posizione, dal clima, dvi prodotti 
del suolo, dalle abitudini e perciò 002 si può matemna- 
ticamente dedurre che se 19 danoo 25, 23 na ab- 
biano a dare oltre i 60, Vi sono molte località ove 
il contrabbando sarà largamente esercitato, el altre 
ove riuscirà assolutamente impossibile il potar esi- 
gere una tassa ‘Qualuaque, como sarebbe io Sar 
degna, in molti paos: della S:cilla e nelle Calabei». 


E giacchè sono a pirlare dal m comito, noo voglio 
passare aoîto silenzio ciò clie trose scritti Gi ua 
carteggio fioreatino del Movimento di Ga-ova, nel 
quale viene assicurato che il ministro dell: finanza 
si è fatto ‘lecito d’invitara i Sindaci » volersi adope- 
rare onde condscera con precisione, indazara e rife- 
rira, in via tuita ‘confidenziale, se la consegoe e le 
risultanze ottenute dagli ageati govarnativi per Î° e- 
seclzione doll’ imposta sul micipato signo vere 31 
esatte, T) corrispoadants del Afopimehto si mostra 
soumamente scondilizzato di questa misura del mi- 
nistro delle finanza, il quale, a sentirlo, arrebba com- 
messo no atto arbitrario a illegsle e avrebba ia tal 
modo anche insultta ls dignità sindacale. [> non 
so se il documento in parol: esista rarlmu- 
te e nova soltaoto nella fantasia del sullodato 
corrispundeute; ma, dit0 it caso cheesista, noo mi 
paro che sia it css) di farne taato scalpors. S°ods a 


! gridare tanto contro gli agaati governativi cho vea- 


gono accusati di tassare a casaccio i cootribarati, a 
poi quaado il miaistro crede opportuao di rivolgersi 
ai Sindaci, i quali naturalmente sono in condizione di 
poter più d'ogoi altro sapera la cose e di rettifi- 
care le inesattezze o gli sbagli io cui gli agenti po- 
trebbero esser caduti, si grida alì’ arbitrio, all’ alte- 
galità, 6 si inorridisce al pensiero che it gorerno 
voglio fare dei sindaci alzrettauti refendari! Ma via! 
Uo pochino di logica starebbe pur bene anche ai 
corrispondenti dei giornali politici ! 

Sta per partire alla volta di Vienna la Commis 
sione incaricata di rogolaro per conto del nostro Go- 
verno col Governo anstrisco le vertenze pendenti fre 
loro a causa dei depositi giudiziari e pupillari, dei 
crediti spettanti a cittadim italiani per danni sofferti 
a causa della guerra; ecc: ecc. 

Qualche giornale ha sparso la voce che il Terzo 


Ì Partito sia prossimo a sciogliersi, esseadoil Mordiai 
| deciso a ritirarsi dalla vita politica, il Bargoai e il 


Correnti intendendo di riaccostarsi alta destra e il Ca- 
dolini di ritoraare è sos anciens amours, la sinistra. 
Non perderò tempo a dimostrare che questo pio de- 
siderio è molto lontano dali’ effettuarsi a che quelli 
che ci fan sopra assegnamento Ja sbagliano proprio 
di grosso. 

H ministro della istruzione bs conferito al cav. 
Paolo Lioy la carica di Provveditore centrale agli 
studi. 

Il Principe di Carignano è ritornato a Torino. 

— Ci vieue riferito, scriva la Lombardia, essere 
giunto da Roma un incaricato del Borbens per con- 
sultare alcupi der più reputeti avsocst: di Torito, 
di Milano e di Fircaze sulla tesi: se il decreto dii 
generile Gariboldi, creditistoro delle Duo Sicilto, 


‘ho'confiseavi i boni dol ro di'Napoi «della sur 
fomiglia, patova essere estaso, come fa, 1 fmni 
privati ai dell’ uno che dell'altra. A_Paria» quella. 
caricato ebbo una conferenza col commenditora Ve. 
gozzi, cd a “Milano avrebbe cansaltila n seustara 
Lissoni e il doputato P. R. Corti. 


— Il Gardois annanzia che | aperiura dello ©: 
mere francesi arrà luogo il f.0 gennaio. 


— Leggiamo nel Dovere di Genova: |, — 

La saluto di Mazziui va sempre migliorando. Oggi 
sono arrivato in Ganova sua lettera colla firma scritta 
di suo pugno. 


= ‘Apprendiamo che in seguito all’ipvio in con- 
gedo illimitato dolla classe 1853 la forza dei reggi- 
memi d’ artiglieria di campagna sarà considerevole 
mente ridotta. 


-- Nello sfore governativ» del Belgio torna in 
carupo i! progo'to della craszione d'una forte mi 
rina militare balge. 


— Sulle sorti di Monti e Tognetti, so cui cor- 
sero voci così consradditorie, uai noo ‘abbiamo nulla 
di quo», dopo lo notizie riassuote ian nel Corriere 
del mattino. Le ultime notizie facevano credera che 
la loro vita sarebbe stata sales. Spariama vivamento 
che ie buone nolizio ‘si confermivo, e che sia ri- 
sparmiato uo sì atroce spettacolo. 

Dobbiamo sggiangere che il fatto che non abbia- 
mo ricevuto alcona notizia, è di buo1 augario, L'a- 
sacazione doveva aver luozo domanic. Se fossa stata 
realmente eseguito, è impassibile che il telegrafo 
non l’ avesse aununziato. 


— Loggesi call’ Opinione in data del 22: 


Sono già arrivati moli deputati ; altri hanno scritto” 


agli amici che verrebbero martedì mattina. 


— Leggesi nella ‘Riforma in data del 22: 

Hi Comitato della Sinistra, composto dai signori 
Rattazzi, Crispi, Cairoli, Fabrizi, Da Saactis, Oliva, 
"Farini. ‘La ‘Cava ,e ‘Guerzoni, dovrebbe radunarsi, 
s6 non siamo male informati, quasta sera, per de- 
tercoinare 1’ ordine del giorno da presentarsi alla 
prima riupione. 


— La Direzione ganerala del debito pubblico av- 


| 


vis: che i psgamenti che a partire dal 4.0 dicambre — 
prossimo, soro da farsi nello Stato par cafale ( cou- . 


pons) dei semestre che matura col detto giorgo, non- ‘ 


chè dei semestri anteriori della Obbligazioni del 
prestito Hambro, craate coo legge del 26 giugno, e 
‘col Decreto reale del 22 luglio 1831, avranno luogo 
col raggoaglio dalla tira starlina calcolata ia italiane 
lira 26 78. 


— La Correspondencia riferisce che il governo in- 
glsso ha spedito l’ordina di mettere la fortezza di 
Gibilterra in istato di guerra. 


— Ci s'informa da Firanze che alla circolare ai 
prefetti dirainata dal ministro dell’ interno, per la 


« prossima rignovazione dei siadaci, si attribuisce lo 


stesso carattere politico. che informa i mutamenti 
cha si pranrsno nal parsonala d-Ile prefettare, e 
in quello degli impiegati dello stesso ministero. Così 
li Gazz. di Torino. 


— Si assicura cha già venne firmato il regio de- 
creto che stabilisce un nuovordinameoto del corp) 
dvi reali carabinieri. La forza del corpo sarebbo fis 
sata a poco meno di 20,000 uomini. Siranao sop- 


I 


| 
| 
1 


| 
| 


presse le divisioni, è perciò lu iegioni saraano diviso | 
‘ subito in compagnie, a queste in luogotenenza, 


— Nel C. Cavour si legge : 


Parecchi gioraali dissero, che il sig. Nigra, mini. 1 CAI 
SA ‘ ore 10.30 antimeridiane | ore 40,84 antimeridiana 


stro italiano a Parigi, avesse chiesto di essere tra. 


slocat» dalla legazione di Parigi a quella di Londra. i 


Nostre iaformazioni pariicolari ci poagono io grado 
di smeglire una tal voce. 


— Sappamo cde Je irattative tra il nostro Go- 
verso è la Frincir per ottsnere lo sgumbero defle 
truppe f sncesi dallo Stato Rotnano, son3 2 tal puu- 
to da sperare ua visno e favorevole compimento. 


— Ci vien riferito, scriva il Aavennate, che il 
generale Escoffier abbia emonato a tutte le truppe 


t 


sanzionate nelle provincie di Raveana, Ferlì e cir- * 


comlirio d' Imola, l'ardino del gioran, cha qui ap- 
presso trascriviamo, i! quile vene latta è spiegato 
ai soldati due volte io ogai ssitimava, all'ora del 
l'appello serale: 


« Ufficiali, sottufficiali e soldati, 


« Uomini indegai tentvno cos gli scritti e con la 
parola di scuotere nell’ esercito la feda al ra ed alla 
patria, = È noti impoteaza dei loro sforzi, perciò 
solo ve no arverto è non intendo premunirvi copteo 
di foro: 

+ Leggeteli quegli scrit pieni di vitupero 0 d’in- 
ganno; . essi non potranno che accrescere in voi il 
ribrezzo per chi li ha dettati. — Ma chi osasse con 
is parolo distogliervi dalla ven dell'onore e del dovere, 
senta prima di tut + peso della vostra indignazio. 
D*, 6 sia poscia trascina» ai piedi dei vostri supe- 
nori. 

e La vostra bandiera è sola bandiera d'Italia, chi 
la osteggia è nemico della patria.» 





MPispaceci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firma, 24 Novendre 


Marîgi 23. L' Union snuvvzia che Barryer è 
morto jeri 
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Lo stosso ginenilo pulbl'er un manifesto del co- 
tnitato oletto-re Carlito dassto da Parigi, 49 core. 

Augeutemo, 23. Foubert fu elalto con 
17600 vor. ae 

Londra 23. Il risultato ‘delle elozioni diede 
330 liborali o 498 conservatori. i 

Costantinopoli 22, Senstivll indirizzò alla 
Porta delle energicho proteste per l'arresto arbitraria 
di sudditi russi col’ alfaro Conduris _ 

Miadrld 22. Lo stato di siluto di Serrano è 
migliorato... . +. tar 

Parigi 23, Il Sidele pubblica un dispaccio da 
Barcellona del 22 cho dico che la grande maggio» 
ranza dei barcelionesi si pronunzia, per mozzo dei 
suoi clubs a favore della repubblica federativa e con- 
tro la coalizione degli uniogisti, dei progressisti e di 
una frazione dei democratici. 

Parigi 23, Retificazione della chiusura di 
Borsa : Rondita Italiana 66.78, Dopo Ja Borsa si con- 
trattò a 56,70. nec ’ 

(La notizia della morte di Berryer è smoniita. 

Napoli 23. Il Principe Unberto visitò S. Giof- 
giu a Uremano per osservare i guasti prodotti dal. 
l’ eruzione del Vosnvio e lasciò 4000 ire poi dra 
neggiati.  —. % 

Napoli 23. La saltoscrizione al prestito avea» 
do sorpassato la cifra omessa, subirà una forts ridu» 
zione. { 








NOTIZIE DI BORSA. 








5 ; 
Parigi 22 novembre 

Rendita francese 3 0fd. . 0. + +... 

' italiana 5 Od... .0... . 

(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Vensie . . 


Obbligazioni >» » Lt 
Ferrovie Romane . . ..... 
Obbligazioni » : A, 


Ferrovie Vittorio Eminuele . 

Obbligazioni Ferrovie Meridionali 
Gaabio suli Hala . . . .. 
Credito mobiliare francase ner 
Obblig. della Regia dei tabacchi . 








Eircaze del 22. ; 
Rendita Jetiora 59.90 deuaro 58.—.—,— Oro 
1:t, 24.27 denaro 24.30; Luadra 3 rnesi Igitora 26,85 
co 26.58; Francia 3 mesi 106. 20° denaro 


Vicana 22 novpbre 
Carabio su Londra . . ... 0. . ‘41680 
Londra 22 novembre .:: i 
Comspolidati inglem =». . 0.0. 19846 
PAGIFICO VALUSSI Direttore © Gorvnte responsotile 
CO GIUSSANI Comeinettore I 











ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE i: 
per Venezia 1 

















ore 6.43 antimà 
» dl ». » 3.47 pomeridiane - 
4.30 pomeridiane » 2.40 antimieridiané 


ARRIVO A UDINE 
da Trieste 


ore 8.30. antimepidiare Î 


da Veniosia 


8.53 pomeridisne - 


» 2.28 pomeridians .. 
a 4:40 antimeridiana — 


» 9.55 . » 
2.40 antimeridiane 


Sunti di Economia Pubblica 
iL 4 ne 
Dettati dall’ ape. Luigi Rsmeri Professore: titolate 
nel R. Istitato Tecnico di Udine. Sn 
Iltroduzione è Parte Prima 
Prezzo cent. 50 i ; 
oO tI IE 
IL GIORNO 22 NOVEMBRE È USCITO IN FIRENZE 
iù 
i TOSELLI Sid pig soa vii 
GAZZETTINO UNIVERSALE i 
Foglio quotidiano di tutti i fitti più importanti 
d’ogni parte del Regno e dell’Estero. drticoliHit. 
strazione — Corriere, di Firenzé — Cronica, Aned- 
doti, Appunti — Profili degli oratori parlamentari 7 : 
Fatti diversi dello Provincie, corrispondenze, tele» . 
grammi particolari — Cronaca giudiziaria, Rotazione 
stenografica dei processi più importanti nel Reguo 
e stranieri. Bollettino delle scienze, arti, indastrie, 
commerci = Bibliografia — Relazione di faste, spet= * 
tacoli, esposizioni, eco. 
Appendica quotidiana, Romanzi, Novelle, Varietà, 
Il Gazzettino Universale ofirrì la 
cronaca più completa d'ogni avveoîmento nei due 
mondi. 
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Lo associazioni fuori dì Firenze: il mesa L. 9, 
Trimestre L. 5.80, Semestra L. £2.50, Aono 
L. 2®. Presso i principali librai, o con vaglia 
stelo all’ Apminisirazione, via del Castallaccio, e 

















N. 16965 del Protocollo — 


per la vendita dei beni pe 
Si fa noto al pubblico che alle 


alla presenza di uno dei 


| finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a 





darne ee È % ‘a 
- 1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara ‘col metodo della candela vergine 6 sepa- 


ratamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere 
della sua offerta il decimo de 


all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
I prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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N. 415. dell’Avviso ATTI UPFIZIALI 





DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 


membri della Commissione Provinciale 


Condizioni principali 


evonuti nl Demanio per effetto dello Leggi 7 luglio 1888, V. 3938 0 15 agosto 1507! N. 8948. 


ore 10 ant. del giorno di lunedi 14 dicembre 1868, in una delle sale del locale di residenza di questa Direzione, 
di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione 
favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradeseritti. 


7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, |’ aggiudicatario. dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese o tasse di trapasso, 
di trascriziono e d° iscrizione ipotecaria, salva fa successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starì 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- 


speciali del Capitolato. ) 2) mati 
a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 


I Preside all’asta è inoltre autorizzato Ncani 
sensi e giusta le modalità portate dalla Cirdolare 11, marzo 1868 N. 456 della Direzione 


Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. ) % dae: 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titolì di nuova creazione al valore nominale. 3:02 

3. Le offerte si faranno în aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 


sul fondo e che si vendono col medesimo. a! 
& La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 





giudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi- 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, ‘nonché gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle 
4 pomerid. negli uftici di questa Direzione Corapartimentale del Demanio e‘ delle Tasse. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è stata fatta prevéntivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 

40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 
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